
#ANDIAMOAVOTARE
#ILPAESEDELLADIGNITÀ

111Le schede elettorali della Camera
e del Senato, in base alla vigente legge,
sono sostanzialmente identiche. 

Esse riportano il nome del candidato per ognuno 
dei collegi elettorali in cui l’Italia è suddivisa,
148  alla Camera e 74 al Senato,
con accanto i simboli dei partiti che lo sostengono.
Ogni voto che va ad uno dei partiti collegati 
si trasferisce direttamente al candidato.

21211
si trasferisce direttamente al candidato.121
si trasferisce direttamente al candidato.1
È  anche possibile votare solo per il 
candidato, facendo la croce sul suo nome,
senza votare per alcun partito collegato.

Non è ammesso il voto disgiunto (per un 
candidato e per un partito che sostiene un altro 
candidato): in tal caso il voto è nullo. 
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PROPORZIONALE 122244

Vince, in ogni collegio, il candidato
che ha il maggior numero di voti. 

I voti alle liste di partito vengono trasferiti 
alle liste dei candidati alla Camera
e al Senato per la circoscrizione cui appartiene 
ogni singolo collegio. 

Nelle diverse circoscrizioni della Camera
e del Senato i seggi, 244 alla Camera
e 122 al Senato, vengono assegnati
con metodo proporzionale, in base al numero
di voti ottenuti a livello nazionale.  
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Le coalizioni ottengono seggi se superano 
il 10% dei voti validi espressi a livello nazionale 

All’interno delle coalizioni le singole 
liste partecipano al riparto dei seggi 
se ottengono almeno il 3% dei voti validi 
espressi a livello nazionale.
Unica eccezione son quelle liste che in una circo-
scrizione regionale o subregionale ottengono il 
20% dei voti (ad esempio la SVP nel Trentino Alto 
Adige).
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I partiti che fanno parte di una coalizione e preandono 
tra l’1 e il 3% riversano i loro voti, proporzional-
mente, alle altre liste della stessa coalizione che hanno 
superato la soglia di sbarramento.

I voti delle liste che rimangono sotto l’1% sono da 
considerarsi persi
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